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Il corso di alta formazione analizza 
il paradigma dell’Economia civile 
nei suoi aspetti principali, 
introduce i partecipanti alla figura 
dell’imprenditore e del manager civile,
sia in via teorica sia avvalendosi 
di testimonianze e di “case study” 
e trasferisce un insieme di categorie
concettuali, quali le organizzazioni
come ‘sistema aperto’ per il bene 
comune, la responsabilità ‘civile’ 
di impresa, il ruolo della finanza,
utili a vivere le organizzazioni 
come uno strumento 
di civilizzazione del mercato.

Il corso si rivolge:
· a coloro che nelle organizzazioni,
nelle imprese, nella pubblica ammini-
strazione ricoprono, a vari livelli, ruoli
di responsabilità e di coordinamento;
· a studiosi e appassionati di scienze
economiche e sociali;
· a coloro che vivono la dimensione la-
vorativa e la cittadinanza attiva come
veicoli di fioritura sociale e in risposta
ad una dimensione di senso personale.

Corso di alta formazione in Economia civile, 
impresa responsabile e finanza sostenibile



Primo Modulo

n L’IMPRESA E L’IMPRENDITORE CIVILE
8-9-10 novembre 2018

L’impresa non è solo una realtà che pro-
duce reddito, occupazione, qualità e che
paga le giuste imposte. L’impresa civile è
chiamata ad un ‘di più’ che la renda
“amica” della città e delle società globali
attuali e future. L’Economia civile che ha
le sue origini nell’Umanesimo e fiorisce
nelle due capitali dell’illuminismo italiano,
Napoli e Milano, offre suggestioni e spunti
per immaginare un’impresa orientata alla
‘felicità pubblica’,  reinterpretando il pro-
prio ruolo nelle relazioni con gli stakehol-
der interni ed esterni, e ponendo al centro
la persona.
L’imprenditore civile, lontano dall’essere un
massimizzatore di rendite, gioca un ruolo
creativo nella soluzione dei problemi della
comunità, del territorio, delle proprie filiere
e sa riconoscere quelle opportunità che in-
sieme allo sviluppo dell’impresa fanno cre-
scere il bene comune.
Le tematiche affrontate in questo modulo
sono considerate propedeutiche a quelle
affrontate nei moduli successivi.

L’Economia civile, 
scienza della felicità pubblica

I miti (in)frangibili del turbo 
capitalismo finanziario 

L’imprenditore civile tra profitto, 
rendita, innovazione. Riflessioni a 
partire da David Ricardo, 
Joseph Shumpeter e Achille Loria

Le organizzazioni a movente ideale 

Il capitale simbolico dell'impresa 

Storie di imprese e imprenditori civili 

Docenti:
Luigino Bruni
Michele Dorigatti
Johnny Dotti
Maurizio Mancuso
Fabio Poles
Alessandra Smerilli
Stefano Zamagni



Secondo Modulo

n LA RESPONSABILITÀ ‘CIVILE’ D’IMPRESA E LA SUA VALUTAZIONE
13-14-15 dicembre 2018

Il modulo presenta il tema della responsa-
bilità d’impresa nella prospettiva dell’Eco-
nomia civile. Saranno illustrate le tipologie
di impresa che attraverso la scelta della
loro forma giuridica esprimono un’ade-
sione alla responsabilità sociale e ambien-
tale, ma soprattutto le metodologie atte a
leggere e comunicare gli impatti e gli ef-
fetti, anche intangibili e indiretti, della
propria attività, da un punto di vista eco-
nomico, sociale e ambientale.

La responsabilità d’impresa nella 
prospettiva dell'Economia civile 

Uno sguardo globale nelle politiche 
internazionali di Corporate Social 
Responsibility: dagli standard 
internazionali ai Millenium Goals 

Declinazioni al futuro della 
responsabilità d’impresa: B-corp, 
Benefit corporation, impresa sociale

Analisi delle metodologie 
di valutazione di impatto 

La metodologia Blueprint 
for Better Business

Docenti:
Helen Alford
Sabrina Bonomi
Michele Dorigatti
Enrico Giovannini
Giovanni Lombardo
Paolo Rossi
Stefano Zamagni



Terzo Modulo

n IL MANAGEMENT CIVILE
17-18-19 gennaio 2019

Il management non può essere considerato
una scienza o un insieme di 'tecnicalities'
da apprendere applicando casi di successo
sperimentali in contesti culturali sociali e
giuridici fortemente disomogenei.
Il management è piuttosto un’arte che si
avvale del contributo di saperi provenienti
da numerose discipline tra cui la filosofia,
l’antropologia, la sociologia e la psicologia.
Negli ultimi decenni, con la finanziarizza-
zione dell'economia, la figura strategica
del ‘manager’ ha spesso smarrito la sua
sensibilità multistakeholders. Nell'approc-
cio dell'Economia civile il manager è la
persona chiave in grado di mediare tra i di-
versi interessi aziendali e di guardare alla
comunità aziendale al di là dei numeri, in-
terpretando i trends e i megatrends dei
mercati e della società.

Il valore dei valori. 
La governance nell’impresa civile 

Come sviluppare un management civile 

Governare con le persone: elementi 
per un nuovo paradigma organizzativo 

Essere manager nella prospettiva 
della superiorità del tempo 
rispetto allo spazio 

Docenti:
Giuseppe Argiolas
Alberto Frassineti
Anouk Grevin
Gabriele Gabrielli
Maurizio Mancuso
Renato Ruffini



Quarto Modulo

n LE ORGANIZZAZIONI COME “SISTEMA APERTO”: LE AFFINITÀ ELETTIVE 
TRA ORGANIZZAZIONI E TERRITORIO PER IL BENE COMUNE
14-15-16 febbraio 2019

L’impresa è insieme il luogo di lavoro e rela-
zioni umane, è un habitat che può generare
creatività e innovazione o, al contrario, ini-
birne potenzialità e generatività.
Il corso intende approfondire aspetti legati
alle qualità spaziali e relazionali dentro
l’impresa, proponendo un'ampia riflessione
sul contesto territoriale e sociale in cui
essa è inserita. Il radicamento territoriale
e la filiera corta di relazioni possono essere
una risorsa da riscoprire per intrecciare reti
lunghe di scambio sovralocali e internazio-
nali. Le organizzazioni  influenzano e sono
influenzate dall’ambiente in cui sono inse-
rite: una comunità è in grado di trovare so-
luzioni intelligenti per migliorare la propria
qualità di vita se tutti i suoi abitanti si sen-
tono responsabili dello sviluppo del terri-
torio di appartenenza e sono orientati a
costruire il bene comune. è immaginabile
un modello di impresa con i piedi nella
terra e la testa nel mondo?

Cose, luoghi, valori. 
Quello che conta oggi è l’esperienza

Così diversi, così uguali agli altri. 
Perché è così difficile cambiare 
il modo di pensare e agire nel territorio

L’impresa come spazio di lavoro, 
di benessere e di creatività 

Imprese e territorio. Presentazione 
di casi e discussione in aula  

L’impresa come sistema aperto. 
La vita di relazione di imprese civili.
Esempi, riflessioni, esercizi

Responsabilità: di chi e di che cosa? 
La co-creazione di valore tra imprese 
e portatori di inter-esse per la tutela 
del bene comune 

Organizzazioni civili. 
Discussione di casi 

Docenti:
Sabrina Bonomi
Fiore De Lettera
Elena Granata
Paolo Rossi



Quinto Modulo

n FINANZA ETICAMENTE ORIENTATA
7-8-9 marzo 2019

Il sistema finanziario gioca un ruolo cru-
ciale per il buon funzionamento dell’eco-
nomia reale e della società civile. Il
presente modulo dedica un approfondi-
mento ai principali attori e strumenti della
finanza eticamente orientata. 
Si focalizza l’attenzione a quelle pratiche
che aumentano la capacità dei sistemi
economici di produrre benessere e  bene
comune, rimanendo  a contatto con la sto-
ria, con la realtà, con attenzione alla per-
sona e contro le disuguaglianze.

Il ruolo della Finanza nella storia

Analisi della biodiversità degli istituti 
di credito: credito cooperativo, 
banche commerciali, banche popolari,
banche etiche

Il bilancio d’esercizio di un istituto 
di credito: punti di forza ed elementi 
di criticità. Elementi di valutazione, 
con uno sguardo ai principali 
operatori italiani

I criteri della responsabilità di impresa
nel mondo finanziario. 
Il rating eticamente orientato

I mercati finanziari e la responsabilità 
di impresa. Rischio e rendimento per le
imprese socialmente responsabili

Il valore reputazionale del mercato e 
“il voto con il portafoglio”. Riflessioni 
a partire da esperimenti sul campo 

Docenti:
Leonardo Becchetti
Rocco Ciciretti
Riccardo Milano
Vittorio Pelligra
Giulio Tagliavini



n Modalità di svolgimento delle lezioni
Ogni singolo corso specialistico si svolge 
in tre giorni consecutivi: giovedì pomerig-
gio, venerdì e sabato mattina.

Ogni modulo avrà la durata di n.16 ore

n Quote d’iscrizione
Quote d’iscrizione:  
€ 1.500 +IVA
Quota minima (due moduli): 
€ 700 + IVA
Singolo modulo: 
€ 350 per i partecipanti che utilizzano il
bonus docente MIUR (carta del docente)
€ 350 + IVA per i partecipantiche non uti-
lizzano il bonus docente MIUR (carta del
docente)

n Iscrizione sulla piattaforma SOFIA
Possibilità di utilizzo del bonus docente
MIUR (carta del docente).
Il personale del comparto scuola può iscri-
versi al corso tramite la piattaforma SOFIA
e provvedere al pagamento dell’iscrizione
tramite la Carta del Docente.  

Le iniziative formative promosse dalla SEC
sono riconosciute dal MIUR (Direttiva
MIUR 170/2016)*.

La partecipazione ai corsi di formazione
contempla il diritto all’esonero dal servizio
nei limiti previsti dalla normativa.

* La Scuola di Economia Civile è un Ente Ac-
creditato MIUR – Ministero Italiano dell’Istru-
zione, Università e Ricerca per la formazione del
personale del comparto scuola (Direttiva MIUR
170/2016).

n Ospitalità e accoglienza
Varie soluzioni e convenzioni disponibili.
Contattare la segreteria per maggiori in-
formazioni.

n Riferimenti della segreteria
Dott. Leonardo Brancaccio
Segretario Generale
tel. +39 380/150.95.45 
segreteria@scuoladieconomiacivile.it 
dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00.

n Sede del corso
Scuola di Economia civile, 
c/o Polo Lionello Bonfanti
Loc. Burchio 
50064 Figline e Incisa in Val d’Arno (FI) 
tel. 380/150.95.45 
segreteria@scuoladieconomiacivile.it
www.scuoladieconomiacivile.it
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